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È vero, l’esperienza è l’insegna-
te più crudele: prima ti fa l’esame e 
poi ti spiega la lezione. Come avrebbe
potuto un adolescente sui banchi del
liceo apprezzare versi come questi:
«Quando quaranta inverni assedie-
ranno la tua fronte e profonde trincee
solcheranno il campo della tua bel-
lezza, l’orgoglioso manto della gio-
ventù ora ammirato sarà a brandelli,
tenuto in nessun conto...»? Oppure 
questi: «Quando seguo l’ora che batte
il passar del tempo e vedo il luminoso
giorno spento nella tetra notte (…) 
allor, pensando alla tua bellezza, 
d’ubbio m’assale che anche tu te ne

andrai tra i resti del tempo, perché 
grazie e bellezze si staccan dalla vita
e muoiono al rifiorir di altre primave-
re...»? 

ome avrebbe insomma potuto
l’imberbe studente apprezzare i So-
netti di Shakespeare, liriche d’amore
date alla stampa nel 1609 e dedicate
in gran parte a un giovane amico e a
una donna dai capelli neri, fascinosa
creatura del male? Per certe cose ci
vuole tempo. E bene ha fatto ieri mat-
tina Alfredo Batista a richiamare l’at-
tenzione degli studenti dell’Unitre 
sul senso profondo di quei versi. Che
di amore, passioni, tempo e bellezza

raccontano. Impietosi, commoventi,
incantati, ironici. Sì, anche ironici nel-
l’afflato anticonvenzionale: «Gli occhi
della mia donna non sono come il 
sole; il corallo è di gran lunga più ros-
so delle sue labbra (…) Amo sentirla
parlare, eppure so bene che la musica
ha di gran lunga un suono più grade-
vole. Di certo non ho mai visto cam-
minare una dea: la mia donna, quan-
do cammina, striscia i piedi...».

e poi in quei sonetti si vuole ri-
cercare anche un’attualità politico-
sociale, la si può trovare qui: «Stanco
di tanti eventi, pace alla morte invo-
co. Come vedere il Merito viver men-

dicando, amorfa Nullità ornata d’ele-
ganza, la più pura Fede iniquamente
rinnegata, splendidi Onori indegna-
mente conferiti (…) Stanco di tutto 
questo vorrei andarmene lontano ...».

Il Merito viver mendicando, l’amorfa
Nullità ornata d’eleganza. Alzi la ma-
no chi pensa che il mondo sia cam-
biato.
An. So.
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UNITRE mattina a Lodi l’interessante lezione di Alfredo Batista dedicata alle liriche d’amore del grande “Bardo” della letteratura

I “Sonetti” senza tempo di Shakespeare, 
quegli affari di cuore tra ironia e caducità

realtà a lui più vicine rappresenta-
te dalla gente e dai luoghi del suo
paese, come alle altre incontrate
nei numerosissimi viaggi per il
mondo. Evidente, nello scorrere
delle immagini alle pareti, la capa-
cità di “Oliver” di allontanarsi dalle
regole precostituite per affidarsi
a un patrimonio di tecniche del tut-
to personale, costruito attraverso
l’esperienza, dove ogni scelta è in
funzione della resa documentativa
ed espressiva. La mostra patroci-
nata dai Comuni di Lodi e di Bor-
ghetto, e realizzata in collaborazio-
ne con Fotlito73Grafic, propone an-
che scatti già esposti in precedenti
iniziative a Lodi e nel territorio,
compresa la grande panoramica
dell’interno della chiesa dell’Inco-
ronata, in una ricostruzione di im-
pianto tridimensionale. Ci si ad-
dentra poi nel vivo delle serie dedi-
cate al mondo dello spettacolo nel
tempo della collaborazione di Ferri
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Le “Alfantastiche”
tra eroi e storie
della Mille Miglia

 Un omaggio alla storica “Mille Miglia”, all’Alfa
Romeo ed al pilota lodigiano Giuseppe Campari, che
vinse questa prestigiosa corsa nel 1928 e nel 1929
guidando una Alfa Romeo 6C 1500. Si intitola Alfan-
tastiche, l’ultimo lavoro del fumettista Alessandro
Colonna di Secugnago, che ha raccolto in un libretto
i disegni che riproducono le Alfa Romeo storiche che
hanno partecipato e vinto nella Mille Miglia con le
schede tecniche di questi bolidi d’epoca a cura di
Gianni Cattaneo. L’iniziativa editoriale, patrocinata
dal Club Castellotti di Lodi e dal comune di Secugna-
go, vede anche una introduzione sulla storia delle
Millle Miglia e sul suo passaggio nel territorio lodi-
giano a cura di Maurizio Amadio, presidente del
comitato lodigiano Mille Miglia, oltre a una breve
storia a fumetti dedicata a Giuseppe Campari, detto
“El Negher”, un gigante buono, valentissimo pilota
Alfa Romeo, che vanta al suo attivo più di trenta
vittorie assolute, alcune delle quali di assoluto pre-
stigio anche internazionale: tra queste le Mille Mi-
glia nel 1928 e nel 1929, due titoli di Campione Italia-
no (1928 e 1931) e ial Gran Premio di Francia a Mon-
thléry 

Campari morì il 10 settembre 1933 sulla pista di
Monza, in occasione del  Gran Premio d’Italia mentre
era in testa, insidiato da Borzacchini. Vita e curiosità
inedite relative a Campari, dunque, nonché un origi-
nale parallelismo con l’altro pilota lodigiano Eugenio
Castellotti, che tagliò invece il traguardo per primo
della Mille Miglia nel 1956 con una Ferrari, sono
ricordate dal giornalista Francesco Dionigi. Alfanta-
stiche sarà ufficialmente presentato sabato 12 mag-
gio alle ore 16 nella sala consiliare del comune di
Secugnago, anticipando di una settimana il passag-
gio della Mille Miglia nel territorio lodigiano. Per
l’occasione è in programma anche una esposizione
di vetture storiche Alfa Romeo. � 
Fabio Raimondi

FUMETTI L’opera di Colonna

Una delle illustrazioni di Alessandro Colonna

LA MOSTRA Da oggi alla Bipielle Arte la rassegna dell’autore di Borghetto

La vita fra i clic
di Oliviero Ferri,
un fotografo
«quasi per caso»

di Marina Arensi

 «Come sono diventato foto-
grafo? Quasi per caso. Avevo 17 an-
ni, lavoravo all’Alfa Romeo e un
collega parlava solo di scatti e di
sviluppo delle immagini, di fatti e
luoghi fissati sulla pellicola. La sua
passione mi ha contagiato, e la suc-
cessiva assunzione alle Assicura-
zioni Generali di Milano mi ha con-
sentito di acquistare l’attrezzatura
che mi ha aperto le porte sul mon-
do poi mai più abbandonato». Si
racconta così Oliviero Ferri, l’auto-
re di Borghetto Lodigiano che da
allora ha visto scorrere davanti al-
l’obiettivo una quarantina d’anni
di persone e di luoghi, vivendo in
prima persona la rivoluzione del
passaggio tra analogico e digitale.

La sua vicenda di fotografo è
documentata dalla personale in
apertura alle 17.30 di oggi allo Spa-
zio Tiziano Zalli di Bipielle Arte ge-
stito dalla Fondazione Banca Popo-
lare di Lodi, un’antologia leggibile
seguendo il filo temporale che col-
lega gli oltre 150 scatti esposti, ma
specialmente secondo i momenti
tematici richiamati anche nel tito-
lo Spettacolo, architettura, costu-
me e ambiente, che di Ferri sintetiz-
za i principali campi di indagine. Il
percorso dichiara innanzitutto che
se la casualità ha giocato una parte
nel suo incontro con la fotografia,
è certo che questa ha trovato acco-
glienza nel terreno fecondo della
personalità curiosa e creativa di
Ferri, aperta all’esplorazione delle

con Mediaset, quando mattatori
del piccolo schermo erano Mike
Bongiorno, Raffaella Carrà o Fiorel-
lo. Poi le fotografie di scena per
speciali televisivi, i servizi per Miss
Italia e per lo sport, per arrivare ai
reportage nei luoghi più disparati
del pianeta, ai quali fa da contralta-
re l’interesse per i personaggi del
lodigiano in ritratti posati e non; e
ancora, lo “still life” e la prediletta
fotografia di architettura, che han-
no messo in gioco la competenza
di Ferri nell’uso del banco ottico. �

L’antologica in scena a Lodi

ricostruisce la parabola

di un professionista tra 

“spettacolo, architettura,

costume e ambiente” 

Spettacolo, architettura, costume 

e ambiente nelle fotografie 

di Oliviero Ferri

Mostra personale

Lodi, Spazio Tiziano Zalli di Bipielle Arte, via 

Polenghi Lombardo. Da oggi (inaugurazio-

ne alle 17,30) al 20 maggio 2018. Orari: da 

martedì a venerdì 16-19; sabato, domenica 

e festivi 10-13 e 16-19. 


